
Stazione Marittima, convegno
sulla difesa del suolo

Da giovedì due giorni di dibattiti. E nuovo sito internet

“Per me, malato di Parkinson, è
stato un dovere morale e un onore
condividere la sua battaglia referen-
daria, così come ho ritenuto sempli-
cemente naturale iscrivermi all’asso-
ciazione che prende il suo nome”.
Così il deputato Roberto Damiani
ricorda Luca Coscioni, spentosi ieri.
“Con la morte di Luca Coscioni -
prosegue Damiani - l’Italia perde un
grande uomo, l’esempio di come la
malattia, la disabilità, financo l’im-
possibilità di emettere un filo di
voce possono diventare una forza di
espressione e di azione. Ora, tocca a

noi, tutti, far sì che il suo modello
umano e politico non si estingua
con la fine della sua esistenza. Farò
la mia parte nel modo che ritengo
più coerente con la mia storia e che
sono certo Coscioni avrebbe apprez-
zato: continuerò a fare politica con
ancor maggiore impegno, testimo-
niando che la malattia può meno-
mare il fisico ma non deve intaccare
l’uomo”. Coscioni è stato ricordato
anche da Marco Gentili, segretario
dell’associazione Radicali Perla Rosa:
“Nessuno meglio di Luca Coscioni
avrebbe potuto rappresentare, nel

prossimo Parlamento, le battaglie a
difesa dei diritti civili, per la libertà
di ricerca scientifica e contro tutti i
proibizionismi. Eppure la politica
italiana, l’informazione l’ha sempre
rifiutato, espulso, e come lui stesso
ebbe a dire, imprigionato nel suo
corpo e nella sua malattia. Rimarrà
sempre uno straordinario esempio
di come a partire dalle proprie debo-
lezze si riesca a dare forza e speranza
a tutte le persone di buona volontà
ed alle battaglie politiche più diffici-
li, che spesso la maggioranza dei cit-
tadini ritiene inutili”.

Damiani e Gentili ricordano Luca Coscioni
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“I dissesti franosi e gli strumenti per la
loro mitigazione” in Friuli Venezia Giu-
lia saranno al centro di due giorni di
dibattiti giovedì e venerdì prossimi a
Trieste (Sala Oceania/Stazione maritti-
ma, sempre con inizio alle 9.30). Nac-
que nel 1976, dopo il terremoto che
sconvolse il Friuli la sera del 6 maggio,
l’esigenza della Regione di dotarsi di un
proprio Servizio Geologico, a supporto
tecnico degli Enti locali per i primissimi
interventi di ripristino del territorio a
seguito degli eventi sismici. Negli anni
successivi il Servizio geologico ha
ampliato le sue competenze, che ora
vengono a comprendere anche il pro-
gramma regionale di cartografia geolo-
gica, la programmazione delle opere di
prevenzione da calamità naturali, il
controllo delle attività estrattive, gli
adempimenti in materia di miniere e
risorse geotermiche, nonché la parteci-
pazione attiva a diversi progetti nazio-
nali nel campo della geologia, quali il
CARG (Cartografia geologica) e l’IFFI,
l’inventario dei fenomeni franosi in Ita-
lia. Il convegno di giovedì e venerdì
prossimi intende così illustrare i proget-
ti già prodotti e quelli in corso sulla
conoscenza geologica del Friuli Venezia
Giulia, con particolare attenzione alla
necessità di mettere a disposizione della
comunità regionale tutta l’enorme

mole di dati relativi al territorio regio-
nale. Dati e conoscenze che saranno
on-line, attraverso un Web-Gis, sul sito
ufficiale della Regione (www.regione.
fvg.it/geologia.htm) da domani. Il sito
conterrà il catasto delle frane, la carto-
grafia di perimetrazione delle aree
sismiche, il catasto delle cave attive in
Friuli Venezia Giulia e nei prossimi
mesi sarà incrementato con la cartogra-
fia geologico-tecnica regionale alla scala
1/5.000. Questo strumento costituisce
una nuova metodologia di accesso alla

banca dati, rendendola accessibile ed
interrogabile direttamente da casa. Il
sito vuole anche essere un nuovo
mezzo di informazione che ottemperi
alla direttive Ue in materia di divulga-
zione dei dati ambientali, nonché di
supporto agli operatori del settore. Al
convegno interverranno anche esperti
dei Servizi Geologici di Austria e Slove-
nia, del ministero dell’Ambiente, del-
l’Agenzia nazionale per la Protezione
dell’Ambiente, dell’Autorità di bacino
di Venezia e di altre Regioni italiane.

L’inarrestabile crescita delle anten-
ne, indispensabili alla telefonia
mobile, è diventato un fenomeno
incontrollabile e la mancanza di una
regolamentazione ben definita
rende il problema di difficile soluzio-
ne. Gli ultimi episodi riguardano
due zone periferiche di Trieste: via
Campanelle e via Maovaz, quest’ul-
tima in zona Borgo San Sergio. Nel
primo caso l’installazione si sarebbe
dovuta realizzare su un terreno, nel
secondo su un edificio ed è per que-
sto che più di qualcuno è insorto
contro la decisione. Ma facciamo un
passo indietro. Attualmente non esi-
ste un regolamento chiaro per l’in-
stallazione delle antenne e - a dire il
vero - non è neanche stato scientifi-
camente stabilito il grado esatto di
pericolosità delle emissioni elettro-
magnetiche, pur essendoci al riguar-
do forti sospetti. Per sopperire a que-
ste lacune e soprattutto per evitare
rischi potenziali alle popolazioni, la
Regione ha imposto ai Comuni di
presentare un regolamento per la
localizzazione degli impianti. La
giunta di piazza Oberdan ha dettato
alcune linee guida come ad esempio
la distanza da scuole, giardini e ospe-
dali, ma il Comune di Trieste dovrà
invece realizzare un vero e proprio
piano particolareggiato, che entrerà
in vigore dopo il 28 aprile (ad un
anno esatto di distanza dall’introdu-
zione del regolamento regionale).
C’è quindi in questo momento una
sorta di vuoto legislativo: attualmen-
te il gestore di telefonia che vuole

impiantare un’antenna avanza
infatti una domanda al proprietario
del terreno su cui sorgerà l’impianto,
mentre al Comune spetta solo il
compito di completare la pratica
chiedendo un parere ad Arpa e Asl
(vincolante) ed uno alle circoscrizio-
ni (non vincolante). Tutto relativa-
mente semplice: il Comune deve
verificare soprattutto se ci sono i
requisiti burocratici per realizzare
l’opera, ma per l’aspetto ambientale
le verifiche spettano ad altri e non
sembrano particolarmente rigide.
“E’ una situazione paradossale -
afferma Alessandro Minisini, parti-
colarmente attento a queste questio-
ni da quando è stato presidente della
commissione trasparenza del Comu-
ne - perché l’unico modo per ferma-
re alcune installazioni inopportune
è la verifica di anomalie e discrepan-
ze sotto il profilo burocratico in
assenza di un regolamento che chia-
risca definitivamente in quali punti
è possibile ed in quali è vietato erige-
re antenne per la telefonia o per altre
finalità”. E’ stata appunto la confer-
ma di inadempienze formali che ha
permesso nel recente passato di
smantellare l’installazione di via
Kandler, troppo vicina alla scuola, o
quella di 24 metri in via Rio Corgno-
leto, a due passi dalle abitazioni,
voluta dalla Ericsson che però aveva
contattato per l’autorizzazione l’Ace-
gas e non il Comune. Altro vizio di
forma ed altro dietrofront. La batta-
glia, precedentemente, aveva coin-
volto altre due zone molto popolose

della periferia: Poggi Paese e via
Monte Peralba (Altura) su edifici
Ater, ma in questi casi si era riusciti a
bloccare i lavori prima ancora che
avessero inizio. L’ultimo caso,
appunto, concerne via Campanelle e
via Maovaz: “Sono stato sollecitato
ancora una volta dagli abitanti - pre-
cisa Minisini - e sono andato a veri-
ficare l’iter seguito per procedere
all’installazione. Entrambe le anten-
ne erano state progettate dalla Tim,
ma anche grazie al nostro intervento
il Comune non ha dato l’ok per l’e-
secuzione”. Motivo: in via Campa-

nelle l’impianto tecnologico sarebbe
sorto in una zona dove c’è un servi-
zio stradale, a Borgo San Sergio il
diniego è scattato perché l’opera
avrebbe determinato un notevole
impatto paesaggistico. Insomma, il
lavoro preventivo di “intelligence”
su carte e documenti è andato a
buon fine, in attesa dell’entrata in
vigore alla fine di aprile del nuovo
piano comunale per la localizzazio-
ne degli impianti: e vista la diffusio-
ne di antenne per la telefonia mai
come ora c’è bisogno di una regola-
mentazione severa per tutelare la
popolazione da eventuali problemi
originati dalle onde elettromagneti-
che. Intanto, l’assessore all’ambiente
Ferrara ha ufficializzato in queste ore
la sperimentazione di un progetto di
prevenzione contro l’inquinamento
elettromagnetico. “Fra una quindici-
na di giorni - dice - installeremo una
quarantina di centraline mobili su
tutto il suolo cittadino per un moni-
toraggio generalizzato dell’ambien-
te. Si tratta di un’iniziativa che vuole
verificare il livello di elettrosmog
soprattutto in aree di particolare
interesse sociale come ad esempio
l’ospedale infantile Burlo Garofolo,
la scuola elementare in salita di
Gretta, il ricreatorio comunale di via
Davis, il palazzo Gopcevich, il
Dante, il Petrarca ed il Nordio, il
mercato ortofrutticolo, la piscina
Bianchi, il ricreatorio Pitteri, l’ospe-
dale Maggiore, il campo di San Luigi,
il palasport di Chiarbola, il Palatrie-
ste e la risiera di San Sabba”.

Traffico di droga
tre persone in carcere

Un’operazione congiunta
della polizia muncipale di
Trieste e del commissariato
di Rozzol-Melara ha stronca-
to un traffico di sostanze stu-
pefacenti. Eroina, cocaina,
hashish ed ecstasy venivano
acquistati in Slovenia, a
Isola, e venduti a Trieste. Il
bilancio dell’operazione è di tre arresti: in
manette sono finiti Furio Alessi, di 29 anni,
Ilaria Marani, di 25 anni e Andrea Zanier, di
35 anni. Ad Alessi sono stati imputati nume-
rosi episodi di spaccio avvenuti in particolare
a Borgo San Sergio, ma anche in numerosi
luoghi della città. La Marani era stata blocca-
ta qualche giorno fa al rientro dalla Slovenia
poco prima che raggiungesse la sua casa di
Gabrovizza. A bordo del veicolo della donna
gli investigatori avevano trovato occultati tre
involucri contenenti eroina ancora da taglia-
re per un peso di 103 grammi. Anche Zanier
è accusato di spaccio. Complessivamente gli
organi investigativi nel corso di tutta l’opera-
zione hanno sequestrato circa 140 grammi di
eroina, 309 grammi hashish, 250 pastiglie

ecstasy, 30 funghi allucino-
geni, 10 dosi di cocaina,
varie sostanze da taglio, 5
bilancini di precisione, pre-
parato per il crack, numerosi
telefoni cellulari e svariate
sim card utilizzate dagli spac-
ciatori, un’autovettura ado-
perata per trasportare la

droga, un motociclo ed un ciclomotore risul-
tati rubati. Si tratta di uno dei più importan-
ti sequestri di droga destinata al mercato
locale. Numerosi sono stati i soggetti control-
lati, molti dei quali sono stati denunciati per
favoreggiamento personale poiché con le
loro dichiarazioni o con i loro comporta-
menti hanno cercato di favorire gli spacciato-
ri; altri sono stati denunciati per detenzione
ai fini di spaccio, furto e ricettazione. L’ope-
razione è stata illustrata ieri dal comandante
della Polizia municipale Sergio Abbate assie-
me al sostituto procuratore dott. Giorgio
Milillo, al comandante del commissariato di
Rozzol Melara dott. Perentin e al tenente Bru-
saferro, responsabile dell’ufficio di polizia
giudiziaria della Polizia municipale. 

Sequestrati 
eroina, hashish

e pasticche
di ecstasy

Su (e giù) con le antenne 
Gli abitanti temono per la salute, i gestori invocano il diritto di operare

Impianti per la telefonia mobile: mancano regole chiare Operazione congiunta P.S.-Polizia municipale 

Il vostro modo di
fare sarà coinvol-
gente sia con chi

conoscete bene sia con le nuove
conoscenze. Approfittatene, se volete
conquistare qualcuno! Non vi tirate
indietro se occorre un aiuto in fami-
glia. Salute buona

Dal 21 MARZO
al 20 APRILE

ARIETE

Il problema che vi
affliggeva da tempo
è finalmente risolto.

Festeggiate organizzando un bel rin-
fresco. In famiglia siate più disponibi-
li al dialogo, ultimamente siete stati
particolarmente incostanti. Buone
notizie da una telefonata.

Dal 21 APRILE
al 20 MAGGIO

TORO

Il vostro carisma vi
permetterà di
riscuotere successo

sia da un punto di vista professionale
che da quello umano. Non siate,
però, eccessivamente sicuri di voi,
ricordatevi che l’umiltà è una qualità
che da sempre vi contraddistingue.

Dal 22 GIUGNO
al 20 LUGLIO

CANCRO

Intraprendete i com-
piti quotidiani con
una certa presenza di

spirito e con carisma. In serata, passe-
rete ore molto romantiche con la per-
sona amata. Ciò vi distrarrà dal pensa-
re alla condizione fisica che, da qual-
che giorno, è un po’ approssimativa.

Dal 24 AGOSTO
al 22 SETTEMBRE

VERGINE

Dovete imparare a
saper decidere da
soli. Non vi fate

condizionare dai consigli dei parenti,
l’ultima parola spetta a voi. Siate riso-
luti e determinati, non ve ne pentire-
te. Attenzione ai malanni di stagione
(e a tavola non esagerate). 

Dal 23 OTTOBRE
al 22 NOVEMBRE

SCORPIONE

Cari amici, oggi sarà
per voi una giornata
fantastica. Migliore-

ranno molto i vostri rapporti lavorati-
vi sia con i colleghi che con i superio-
ri. Condividete questo bel momento
invitando a cena il partner. Ma nien-
te spese pazze...

Dal 22 DICEMBRE
al 20 GENNAIO

CAPRICORNO

Continua purtroppo
per voi un periodo
non proprio fortu-

nato. Non vi abbattete e cercate di
reagire impegnandovi nelle faccende
di tutti i giorni. Praticate molto sport
per rilassarvi e distendere i nervi.
Attenzione ai malanni di stagione. 

Dal 20 FEBBRAIO
al 20 MARZO

PESCI

La mattinata sarà
per voi gratificante.
Il colloquio che

avete in programma andrà benissimo.
In serata contagiate il partner con la
vostra felicità, con un pensiero che
difficilmente potrà dimenticare.
Numero fortunato: 17.

Dal 21 MAGGIO
al 21 GIUGNO

GEMELLI

Gli impegni di lavo-
ro vi stanno portan-
do via molto tempo.

In famiglia siete quasi sempre assenti
e ciò sta innervosendo qualcuno. Cer-
cate di organizzarvi in modo tale da
essere più presente. Soddisfazione dal
vostro hobby.

Dal 23 LUGLIO
al 23 AGOSTO

LEONE

L’inizio settimana vi
ha riservato delle
gradite sorprese.

Oggi cercate di riflettere con maggior
cura su ciò che vi è successo, senza
farvi condizionare troppo dai senti-
menti. La luna consiglia: raziocinio.
Numero fortunato: 10.

Dal 23 SETTEMBRE
al 22 OTTOBRE

BILANCIA

Avete finalmente
incontrato una per-
sona che vi interes-

sa. Questo vi porterà ad essere gioiosi
e allegri in tutti i campi, compreso
quello lavorativo. Trasmettete il
vostro buon umore a qualche amico
(o amica) in difficoltà.

Dal 23 NOVEMBRE
al 21 DICEMBRE

SAGITTARIO

Oggi dovrete essere
decisi nelle mansio-
ni lavorative. Qual-

cuno vuole scavalcarvi e soffiarvi il
posto, che avete conquistato con fati-
ca. Puntate forte su voi stessi, non è il
momento di abbassare la guardia.
Prezioso consiglio da un bambino.

Dal 21 GENNAIO
al 19 FEBBRAIO

ACQUARIO

Il Mattino
Potrebbe esserci anche un candidato islamico al Senato
per La Margherita in Puglia. Klaled Fouad Allam, pro-
fessore di Sociologia all’universita’ di Trieste e collabo-
ratore di ‘’Repubblica’’, potrebbe essere una delle teste
di serie, dopo Franco Marini e Nicola Mancino, al
Senato. L’idea piace soprattutto all’assessore regionale
alle Politiche Giovanili, Guglielmo Minervini, che la
ritiene una candidatura particolarmente adatta alla
natura di regione frontiera e di terra di emigrazione,
tema che il professore studia da anni. 

Affari & Finanza
Tommaso Pompei si è materializzato a Barcellona
accanto ad Oozi Cats, l’amministratore delegato di
Telit e dell’israeliana DaiTelecom che ha rilevato l’azien-
da italiana, l’ha ristrutturata e l’ha quotata alla Borsa di
Londra. Ed è stato presentato come il nuovo presiden-
te di Telit: un ruolo senza deleghe, che non interferirà
con il primo lavoro di Pompei come amministratore
delegato di Tiscali. Pompei ha dichiarato che vuole
favorire il consolidarsi di un polo industriale italiano
nella telefonia cellulare. Telit punta molto sui telefonini,
specie sui sistemi radio progettati a Trieste e in attesa
di far decollare la seconda e più promettente business
unit, quella sui sistemi «M to M» per far dialogare
macchine tra di loro e che utilizzano anch’essi moduli
Gprs.

Il Gazzettino
Golf: per venire all’attività dei dilettanti di casa nostra
c’è da dare conto, della nascita di un nuovo circuito
Nord-Est sotto l’egida dell’Agis con la collaborazione di
18 club. Si parte da Villafranca (Vr) il 16 marzo e il
gran finale sarà il 19 ottobre al golf Colli Berici. Moltis-
simi gli appuntamenti tra cui segnaliamo il campionato
triveneto in programma il 13 e 14 settembre a Trieste.

Corriere Economia
S ono le nuove costruzioni ad alimentare il mercato,
ma a sostenere gli scambi è anche una domanda pri-
maria che proviene dalle nuove famiglie italiane e dagli
immigrati. Questi ultimi, in particolare, assorbono la
fascia più bassa del mercato. In calo la domanda per
investimento. Le nuove costruzioni non sempre offrono
prodotti all’altezza. Ma le famiglie chiedono apparta-
menti sempre più belli e la legge che tutela gli acqui-
renti di case in costruzione potrebbe portare a un
miglioramento dell’offerta. Vediamo ora, con l’aiuto di
Alessandro Ghisolfi , dell’ Ufficio studi Gabetti , come si
stanno muovendo i prezzi in alcune città medie. A Trie-
ste sono alle stelle i prezzi nelle zone di San Vito, Gret-
ta-Scorcola e San Luigi, mentre sono in calo nella zona
attorno alla stazione, la periferia Est e San Giacomo.

Trieste 
sugli altri giornali

La conferenza stampa degli inquirenti


